
POLITICA INTERNA 

a relazione al Ce e alla Ccc che oggi 
scelgono il segretario. o 
la lezione di Natta: ci ha voluto 
incitar e all'innovazione politica» 

Occhetto al partit o 
«Costruiamo insieme il nuovo corso» 

i 

i Quella che i comunisti stanno vivendo è una «prova 
s difficile», una fase di «trasformazione», di «ricostru-
f zione», di «mutazione tumultuosa»; sono i termini che 
(Occhetto ha usato riferendosi a ciò che di «profondo 
t e non contingente» si è riflesso nel risultato elettora-
li* . Una fase che esige la definizione dei caratteri di 
l un nuovo corso nella vita del Pei e che sì può valere 
, i tutto della «lezione» di Natta. 

t — — 
i 

. Quella di Natta e 
> una «lezione » che -noi 
! dobbiamo e e 
1 bene e e pienamen-
: le» o i tentativi di 

e e o di in-
, e il suo gesto». «Se un 
nuovo o e si va 

o - ha detto Occhiel-
l o - questo lo dobbiamo in-
nanzi tutto a di Nat-
ta e alla sua fatica. Con il suo 
gesto egli ci ha voluto "incita-

 come ha detto, "ad -
 avanti", ha voluto e "im-

pulso al o e alla 
, innovazione politica": com-
piendo un atto e o 
una indicazione politica ben 

< . La discussione che ha 
seguilo questa a eletto-

e deve e meditata. La 
e a pe

f , che «e di tutti noi», 

(MANCARLO BOSETTI 

non giustifica ò i toni che 
in qualche caso ha assunto. 
«Vi sono elementi di autofla-
gellazione o di a ingene-

à che non solo non -
no a nulla, ma indicano un at-
teggiamento che va -
mente  Una cosa è la 

, anche , a cosa 
è qualche e e qual-
che sollecitazione inutile che 
si è avuta o il o -

. Ciò non ha o solo 
Natta, ma noi tutti e tutto il 

. 
Le i sociali e 

politiche, i i i di 
e e di -

zazione, le nuove -
zioni che essi , 

o spazi a una politica 
che voglia e di e al-

, di a e di 
. «La a scommessa 

è se tutto il o vuole di-
, al di l i di vecchie -

mule ed etichette, di questi 
. Le stesse possibili 

i o in ef-
fetti autentiche e e se si 

i scelto di i su que-
sti i . a qui è an-
zitutto o un e 
senso di  una 
nuova tensione .
il compito che ci attende «non 
è o sufficiente, lo voglio 

e con , l'elezio-
ne di un nuovo , es-
so o delle 
idee, della a a di 
tutto il o e dell'insieme 
delle e i nella so-
cietà che individuano nel i 
un punto di

 comunisti non pensano a 
e , all'invenzio-

ne di un o mondo, ma «a 
, a fa  nuova que-

sta società». l a è 
quello o che si è 
venuto  in questi 
anni a o e potentati 

, che indebolisce la 
a italiana e pesa 

sullo Stato. «E il o del-
a che o è se 

non la  della possibile, 
a soluzione di questo 

. 
a e opposizione 

, è in questo 

contesto che va posta la que-
stione politica decisiva che 
viene chiamata «la conquista 
del . La a - dice 
Occhetto - o a tale 
questione con una e -
nativa politica e -
ca o i è inevitabil-
mente spinta a i -
so il o o alla sua a o 
su i i lati, è indotta a 

e in modo -
co idee e i di a 

e e, insomma, si 
condanna in ogni caso alla su-

. l o o 
a significa, dun-

que pe  noi, deve e 
una a ipotesi di o 
dello sviluppo, un nuovo -

o a pubblico e , 
a Stato e . 

o il o che 
à il o alla Conven-

zione a e al 
, Occhetto ha af-

o la'sltuazlone politica 
italiana o che -
spetto al momento della costi-
tuzione del o e , 
oggi si a una 
più a e incisiva definizio-
ne della a opposizione 
nei suoi , anche alla 
luce delle scelte e delle inizia-
tive di questi mesi: un modo di 

e politica e di e 

che si e sulla e 
à intema alla 

, su una politica 
, di o o 

a scapito di qualsiasi visione 
e dello sviluppo 

della società. Scuola, fisco, 
pubblica e so-
no i questioni e 
del o paese e della no-

a a che nessun 
o ha fin qui , 

così come non ha o 
la e dei i 
pubblici. e l'indebita-
mento dello Stato si a 
come eccessivo e , 

e il a d e 
, e la a di 

i segnala e di 
una nuova questione . 

d i o - ha aggiunto 
Occhetto - e o 
degli F16 in , come 

e si è fatto, pe  un e 
economico». Questo della ba-
se a a da Spagna e 

o è invece un -
ma di dignità nazionale. 

Nella e conclusiva della 
e Occhetto è o 

sul tema del o del 
, della sua e 

o una discussione 
che metta il i in condizione 
di e  ai «temi di

a che sono del o nella 

mente della n e dei no-
i militanti», di e una 

a e all'altez-
za dei tempi, dei i dilem-
mi e delle potenzialità della 
società nuova, di e 
una tavola dei i che con-
senta di e i limiti -
ci, gli i i 
della a e che ci metta in 

o di  alla ven-
tata a e neoindivi-
dualista. Essenziale pe  questa 

a è o dei -
i come soggetti autonomi e 

, senza  quali è in-
vitabile il o della subal-

à agli i e ai i 
dominanti. a e an-
che, nel , una effettiva e 
nuova e a 
delle posizioni, insieme alla 
capacità di non -
e le e di opinione. 

Occhetto ha o che 
una a attenuazione del 
vincolo di à e del 
senso di a non ha 

e il o 
del o ed ha aggiunto che 
«se non si  questioni 
cosi delicate con e o 

, è o ò che il -
conoscimento e a di 
una , di una -
ne e e consapevol-
mente accolta, e la condizio-

ne indispensabile pe -
e quel o o il -

tito che non può che e la 
sua tonte nel o di cia-
scuno o gli i e o se 
stesso». Occhetto ha o 
della volontà di e 
la a .
questo o tutte le fine-

, o  pubbli-
ci i i della .
questo o «nuove -
gole» che consentano l'e-

e di i o di po-
sizioni , o pos-
sibile una a -
zione di posizioni di maggio-

a e a non -
lizzate. E a o del suo 
compito di e del -
to ha  l'immagine -

e secondo la quale chi di-
e il i debba e uno 

o intemo a de-
a e , indicando inve-

ce come valida anche pe  il 
o la a dei -

, ma aggiungendo che 
è totalmente falsa l'idea di un 

o nel quale un o 
o non abbia a possi-

bilità a la scelta di una delle 
due posizioni e o 
la mediazione . 
«Lo o a i e 

i e è 
destinato a i su -

i del tutto inediti». 

Napolitano: voto a , 
banco di a à il o 

a prima seduta del Ce, 
oggi la collusione<«*»  ' 
Crìtiche di Sanai a , 
la lotti e l'Unit à 
Cossutta si asterrà 

O UQOUN

» . , e 
di Occhetto può e la -
messa pe  la e di un 
nuovo , capace di
e atteggiamenli , 

i e autoflagéllazio-
nl, collegati alle ultime scon-
fitte . E quanto sta di-
cendo, a e -
za, questo Comitato e 

 da i o nel 
e del quinto plano del 

palazzo di via e Oscu-
. La a a o 

e non e stata a 
" , ma * data pe

a in i -
venti. a i sostegni più auto-
> i quello di o Napo-
litano, accompagnato da una 

a di i e 
sulla linea politica, nella -

e del . C'è 
un tema che suscita polemi-
che anche , chiamate n 
causa anche , E quel-
lo o a «sbandamenti» 

! i nel o del -
,to, subito dopo il risultato 

. C'è come una
vendicazione, una -
zione - a e dalla -
lazione a di Oc-
chetto - del gesto di Alessan-

o Natta. o , in 
questi o anni o 

o di Natta, a pa-
e . a non solo lui, 

tutto il Comitato , sta 
o al o 

che ha o le e 
dimissioni, un o -
vo, o nell'innovazione 
della politica e della -
zazione del . 

l lungo o alle 
e e comincia 

con una a di , foto-
, n ai i 

. Cinque piani più 
a la e dei due -

ganismi, Comitato e e 
Commissione e di con-

, e l'avvio con una 
a come , «istitu-

zionale»: lotti, , Zan-
, , Lama, Occhet-

to. E i a , a 

nome della , -
ne del : la a di Nat-
ta e gli adempimenti conse-
guenti, o a o 
di e e al 
dibattito. C'è chi, subito, sol-
leva una specie di eccezione. 

e Cacciapuoti, della 
a della Commissio-

ne di , chiede che 
venga inclusa, nella discussio-
ne, anche quell'appunto di 
Natta, letto nella e del-
la e del , dove si 

a o e -
ca pe i toni del dibattito 

. 

La  di i si 
a alle stesse -

zioni di Natta, al fatto che que-
gli appunti o i -
sonalmente ad Occhetto, non 
al Comitato . Quan-
do Occhetto e a e 
si capisce subito ò che an-
che il senso di quelle e di 
Natta, quell'appunto,
nella discussione di questa 

. a i è o 
Folena, o della Fgci, 
a e due aspetti fon-
damentali dell'iniziativa politi-
ca del o uscente, i 
giovani e il movimento delle 
donne. È , dice Folena, 
una sfida pe  il cambiamento 
con il , un o che à 

e se e -
zioni di piccolo cabotaggio, 

e i a -
e gii i della sini-

, E in questa sfida, dice 
a , il nuovo 

o e 
del i di , «il " 

a è"qulndl il o 
dì una a visione naziona-
le del . 

Ed ecco che e la pa-
a o Napolitano. C'è 

molta attesa" pe  il suo -
so, é tutti  la 
sua à quando si -
tò di e Occhetto come 

. l e 
della politica a del i 
inizia auspicando la pubblicità 
dei dibattiti che" avvengono 
nelle i della , 
pe e i in-

. E poi a di Oc-
chetto, ne  il positi-
vo impegno, specie negli ulti-
mi tempi. Egli è  «candidato 

» ad e . 
 l'impressione. - aggiun-

ge, - che anche l'impostazio-
ne data a questa riunione, in-
tenda muoversi in una dire-
zione feconda'. , , 

o i -
che, nella e del 

o («in questo o 
mi o a e dell'e-
lezione del compagno Oc-
chetto a : -
do cioè con a la con-
vinzione che molti i 

i e che il dibatti-
to e e -
suale, la gestione del o e 
l'azione politica dei i 
mesi o il banco di 

a essenziale pe  Occhetto 
e pe  tutti noi-)- Quello che 
bisogna , aggiunge Na-

o Sandrì 

politano sono, non tanto le 
cosiddette mediazioni este-
nuanti, quanto i -
menti . 'Occor-
rono scelte univoche». E, 
conclude, non c'è bisogno di 

i i -
li , non c'è bisogno di e 

e di e -
si al modello s 0' nome 

o o in cui 
i ebbe il o su 

e . Quel che conta, 
pe  Napolitano, è anche 'libe-
rarsi dal complesso di una 
identità perduta, da recupe-
rare non si sa come». 

o o dunque su 
Occhetto,  da o 

, da o -
ghini. Quest'ultimo ha colle-
gato la sua e al-
 impegno, o esplicito dal-

l'attuale , di 
e pe  la » in-

tema al , pe  il o del-
le e posizioni. Una e 
di i che in una 

a a o ad un di-

battito più , al 

Un o al quale -
à - statene i - ma-

i in qualità di semplice -
te», come si è autodefinito, 
anche o Natta. L'uo-
mo che gli è stato cosi vicino 
in questi anni. o , 
fissa la sua attenzione su quel-
lo «sbandamento» post-eletto-

, su quel diluvio di dichia-
. Egli è o -
e stupito da chi come 

Nilde lotti ha accennato alla 
a di a del 
e dì ,

spetto a i e e . C'è 
un o punto che ì non 

e ed è la a a Nat-
ta pe  le e e me-
diazioni. e alle me-
diazioni e un illusione 
o un suicìdio. Vengono espli-
citamente i in ballo, a gli 

, o d'Alema, pe
alcune e , 

o Fassino e o Foa, vi-

e dell'Unità che ha 
o di o » o a 

quello di Togliatti. 
Anche , comunque, 

«scommette» su Occhetto, co-
si come quasi tutti quelli che 

o in questa lunga 
discussione. o in-
vece, in modo , le o 

. Guido Fanti e -
mando Cossutta. Quest'ultimo 
aveva o a suo tempo il 

o e e pe
Occhetto . a 
sostiene di ave cambiato 
idea, si . -
to» pe  il nuovo o del 

i lo si à oggi, nel -
guo del dibattito e, poi, nel 
voto finale. Quel che i 
fin a è, comunque, la ne-
cessità di e un clima nuo-
vo, di lealtà, di  di una 

a socialista «non co-
me momento salvifico, ma co-
me tendenza», come -
tiva, pe e le e di Oc-
chetto.  comunisti non
ciano a se stessi. 

Lama: 
non prevedo 
contrasti 
sul segretario 
Forse dopo... 
Gian o a infil a il e di e e 
ed ai i che lo o dice: «Se , lo 

ò al Comitato . E Nilde lotti: «Si e ades-
so il Comitato , tutto quello che c'è da e lo 

à il Ce». i comunisti sono stati i di 
commenti, , a dell'inizio della e di Oc-
chetto che ha o i i del Ce e della Ccc. Lucia-
no Lama (nella foto) ha : «Non o che 
oggi ci o i . e à acca-

e nel o Comitato , nella imposta-
zione del . a e alla a il 
nuovo o e e i del tempo». 

Primi 
commenti 
a caldo 
sulla relazione 

Quando Occhetto ha fini-
to di e solo pochi 

i del Ce hanno la-
sciato la sala dove o 
in o i i (infatti è 
stato o subito il di-
battito) e sono quindi 

. i i commenti a caldo 
o del o comunista. Fabio 

i ha definito «buona» la e di Occhetto; 
o a l'ha giudicata «ottima», e -

samente ha aggiunto: «Cosi non o una a 
. Luciano Lama ha invece dello: «Non si 

a di una e politica, che si à al -
mo Ce pe  l'impostazione del . a si -
tva dì e una motivazione specifica alla possibile sua 

a a . Ostentatamente o il 

giudizio di Napoleone Colajanni sulla e letta 
a Occhetto: a un o mi è a e a 

mi è uscita», ha detto, pe  poi : o che 
domani a e o Occhetto o soltanto 
due». E Luigi : «Occhilo ha , ò deve 

a , . E o ò che se la sua 
è la a , o a non si può 

. 

Fassino: il nodo 
vero non è 
il ricambio 
generazionale 

Anche o Fassino (nel-
la foto), della a 
comunista, ha scambiato 
qualche a con i -
nalisti a che o 
inizio i i del Ce. Quel che , ha detto, è «un 
cambiamento politico»: in questi , ha aggiunto, 
«si è o o di questioni , che 
non sono . l , pe  Fassino, «è -

e il o del o con la società». Quanto 
all'elezione del nuovo , Fassino si è -
to che la scelta di Occhetto «venga a natu-

, e o Aso a ha detto di -
e l'elezione di Occhetto una «buona soluzione», an-

che se avviene - ha aggiunto - «con due anni di -
do». a e anche una e di Napo-
leone Colajanni, che ha definito la fase attuale come 

a dalla e ascesa di Achille Cic-
chetto». Ad Antonio Tato, infine, è stato chiesto'eome 
S e o  in una fasèi.con» 
questa: e fatto - ha o - quello che ade» 
so fa Occhetto». 

l discorso 
di Occhetto 
in contemporanea 
a a radio» 

E la a volta che acca-
de, e l'avvenimento ha un 
indubbio o politico. 

i , alle 
16,40 in punto, e 
Occhetto iniziava a legge-
e la sua e in Co-

» mitato , a -
dio» - l'emittente del i - ne diffondeva il testo inte-

. Questa mattina, alle 9, a » à 
anche la e della e letta da Cicchet-
to al Ce e d e sul dibattito, 

Natta invitato 
a San Sebastiano 
dal parroco 
del paese 

o che Natta possa 
e qui . Ad au-

o e don Giuseppe 
Folco, o di San Se-
bastiano dì Tovo San Gia-
como, la chiesa alla quale 

o Natta ha -
lato la cappella di fami-

glia annessa alla sua casa sulle colline del , in 
a di Savona. o - aggiunse il o -

atta adesso è in convalescenza e qui fa a -
po o pe  lui. a o che quando si à -
lito 

GIUSEPPE BIANCHI 

i e  tv o e e 
, i col i 

e  del o 
nello Speciale Tgl sul i 
Le opinioni sulle cause 
dell'insuccesso e 

FABRIZIO RONDOLINO 

Antonio Bassolino 

A o o le 
e e c'è un minu-

scolo ba  zeppo di i e 
i che o i 

» del comunismo ita* 
llano e mondiale. Lo tiene Ve-
2io, lo o i i 
del . Vezio si spiega così la 
sconfitta comunista «Noi sia-
mo un po' come i , 
difendiamo i i della gen-
te: poi ò la gente se ne di* 
mentica, e 1 i fini-
scono nelle . -

ziava così, dopo le immagini 
del Comitato , lo Spe> 
ciale Tgl andato in onda i 

a e dedicato al i 
«Le i delle e diffi-

coltà - sostiene Luciano Lama 
- o alla fine degli anni 
70. La situazione, nascosta 
sotto il velo di i succes-
si, si è a fino a 3-4 
anni fa. L'ultimo sussulto di 

a ha coinciso con la 
e di . «Ne) vo-

to pe  te e - e An-

tonio o - più 
dell'"effetto " han-
no inciso le i battaglie 
sociali di quei mesi e le i 
lotte pe  la pace. a la no-

a a un'identità . -
po non è più stato così». n 
queste due i è già 

e un o del dibat-
tito che a il i sulle 

i della sconfitta e sulle 
scelte da : il giudizio 
sul passato contiene in sé 
un'indicazione pe  il . 
Ed o posizioni -
se. Emanuele , Gian-
ni , o -
ma non lo nascondono: «Oggi 
- dice o - le e 
opinioni debbono e 
ed e sottoposte alla scel-
ta a degli . 

a quali sono t i «tem-
, pe e l'e-

e che e -
licani, che si o nel 

? e e una 
e a 

ai i tv: «Non ci sono 

posizioni  ed è un bene, 
é i il dibattito 
e molto noioso».

o le posizioni sono al-
meno due: quella di chi chie-
de al i un  di so-
cietà» e quella di chi dice (co-
me e «il o 
è la Costituzione, al cui -
no si sviluppa una dialettica 
anche . 

o alle cause della 
sconfitta . Un tema 

e (ne , a gli 
, Ugo i e -

ni) è quello del o ne) 
e fino in fondo ì 

mutamenti anche molto i 
della società», cui il i non 
ha saputo e (o ha -
sposto in modo insufficiente). 

o i ci si è spes-
so limitati a » l'esisten-
te là dove il i aveva ed ha 

i ben piantate», e 
Luigi i indica 
nell'«episodÌo della scala mo-
bile» e da cui discendo-

no le attuali difficoltà: «Si è 
pensato di pote e le 
condizioni dei più deboli di-
fendendo la scala mobile così 

. a a 
la domanda: «Oggi dobbiamo 

i su quali basi si può 
e un o -

to l o -
blema è il . 

a come si disegna il «futu-
» del , il «nuovo » 

annunciato da Achille Oc-
chetto? Nessuno dispone di 
una ncetta già ; piutto-
sto, si indicano alcune linee di 
fondo da : l no-

o o - e pe
esempio o i -
deve e azione, iniziativa, 

. a vengono i 
bisogni della gente, poi le al-
leanze». «Voglio e - af-

a Livia o - e punti: 
e la società, e -

sposte , e sedi 
di iniziativa politica più "at-

. l i - a 

o - non può e 
solo in , ma deve 
sape e le lotte delle 

e sociali, dei giovani, dei 
movimenti». Walte i 
insiste sul o non » 
che il t deve , ma 

a anche che «il declino 
non è inevitabile». o No-
velli a il a del 

: «Lo vado dicendo da 
anni: e una e 

e . l 
mondo non si e nel 
teatnno di piazza del Gesù, vìa 
del , e e e 

. 

E e Lama insiste sulla 
scelta a («Nei 

i a a c'è bisogno 
di scelte più nette, sui conte-
nuti e sulle alleanze»), Napo-
leone Colajanni e una 
«lunga » che i ad 
una a «che non assomi-
gli né al i dì oggi né a -
xi». E questa , aggiun-
ge Colajanni, non si e «né 

con gli slogan né con le -
chie». , che sottoli-
nea la necessità di e 
i i della , a 
che spesso in passato è stalo il 

i ad e le polemi-
che. «È a ò - conclude -
di e una a sul pas-
sato». a a il -
blema del » dello 

o politico, che è 
«di e complessità» -
ché in a esiste un o 

o «che ò è di ispi-
e cattolica e

ta anche i : pe
questo la «conquista del cen-

» è un a di alleanze 
sociali ma anche di battaglia 

.  Fabio i al 
«nuovo » e e 
in faccia tutta la ; e il 

o , che 
è avvenuto «in antìcipo, ma 

e anche con qualche anno 
di , sì a dì e un 

o o in questa 
. 

l'Unit à 
ì 
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